Al Direttore Centrale del Personale

dell’Agenzia delle _________________________

Alla Direzione Regionale del ________________________

I lavoratori dell'Agenzia delle …….......................... di ....................................... riuniti in assemblea nella Giornata Nazionale di mobilitazione dei lavoratori delle Agenzie Fiscali del 5 febbraio 2013, indetta dall'USB, 

esprimono

profondo dissenso nei confronti delle politiche  delle Agenzie Fiscali che mortificano il nostro salario, i nostri diritti e la nostra dignità.

Sul fronte salariale, al danno rappresentato dal blocco sine die dei rinnovi contrattuali, si aggiunge la beffa del blocco del comma 165, che sta impedendo ai lavoratori di percepire somme relative ad obbiettivi già raggiunti nel 2010 ed aprire la battaglia per il completamento dei passaggi economici. 

La chiusura di 11 uffici dell’Agenzia delle Entrate del Piemonte e del Veneto, ai quali va aggiunta la chiusura degli altri 17 uffici nel 2012, costituiscono solo l'inizio di una operazione ben più ampia volta, in nome della riorganizzazione e della spending review, ad avviare un piano nazionale di chiusura degli uffici e dei team delocalizzati.

Tale processo, oltre a privare intere aree del nostro territorio di quei presidi di legalità costituiti dagli uffici finanziari, comporterà pesanti ripercussioni sulle condizioni di vita e lavorative del personale, aprendo processi di mobilità coatta dagli esiti incerti e preoccupanti.

E mentre da un lato si procede speditamente alla chiusura degli uffici, dall'altro si prevede ad allungare l'orario di apertura degli sportelli (per ora nelle aree metropolitane) attraverso un sistema di turnazione obbligatoria che non risolverà il problema dell'area servizi e peggiorerà le condizioni di vita e lavorative del personale interessato. 

L’orario di lavoro e la flessibilità, le turnazioni festive all’Agenzia delle Dogane, il mancato adeguamento stipendiale dei Monopoli, il blocco dei passaggi in Terza Area le progressioni economiche ancora bloccate all’ex Agenzia del Territorio esprimono tutte lo stesso atteggiamento di arroganza dell’Amministrazione verso le lavoratrici ed i lavoratori.

Alla luce di questa inaccettabile situazione, i lavoratori condividono la necessità di opporsi da subito a tali politiche di disinvestimento nel settore fiscale, e ritengono necessario continuare la mobilitazione non escludendo anche forme di iniziativa sindacale più incisive.

